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COSTITUZIONE 
DELLE COMMpSSIOhi PEPtMAhTNTI. 

GIOVEDÌ 5 LUGLIO 1962. - Le Commissioni 
permanenti per l’anno finanziario 1962-63 han- 
no proceduto alla propria costituzione che B 
risultata la seguente : 

Affari cos l i tuz iona l i  ( 1 ) :  Presidente, Lu- 
cifredi; Vicepresidenti, Bozzi e Thzzatto; Se- 
gretari, Berry e Nannuzzi. 

Affari interni ( I l ) :  Psesidente, Riccio; 
Vicepresidenti, Ferri e Lajolo; Segretari, Pre- 
ziosi Costantino e Veronesi. 

Affari esteri (111): Presidente, Bettiol; 
Vicepresidenti, Vedovato e Togliatti ; Segre- 
tari, Pintus e Vecchietti. 

Giustizia ( I  V ) :  Presidente, Cassiani; Vi- 
cepresidenti, Breganze e Amadei Leonetto; 
Segretari, Dante e Silvestri. 

Bilancio e partecipazioni slatuli ( V ) :  
Presidente, Vicentini ; Vicepresidenti, Gioli t- 
ti e Alpino; Segretari, Galli e Dami. 

Sott ocomm:issioni: 
I Sottocommissione : Presidente, Pedi- 

ni; Vicepresidente, Soliano; Segretario, Fer- 
rari Pierino Luigi. 

I1 Sottocommissione : Presidente, Belot- 
ti, Vicepresidente, Failla; Segretario, Fo- 
schini. 

I11 Sottocommissione : Presidente, Bia- 
sutti; Vicepresiden te, Alpino; Segretario, Liz- 
zadri. 

IV Sottocommissione : Presidente, Castel- 
li; Vicepresidente, Giolitti; Segretario, Bri- 
ghen ti. 

Firicmze e tesoro 1’1,: Presidente, Val- 
secchi; Vicepresiden te, Xlhertini e Assennato; 
Segretari ~ Napoli tano Francesco e Angelino 
Paolo. 

Istruzione ( V I I L ) :  Presidente, Ermini; Vi- 
cepresidenti, Franceschini e Malagugini ; Se- 
gretari, Buzzi e Sciorilli Borrelli. 

Lavori pubblici (1A’): Presidente, Aldisio; 
Vicepresidenti, Alessandrini e Amendola Pie- 
tro; Segreta.ri, Ciliot.to e Di Nardo. 

Trasporti (X) : Presidente, . Spataro; Vi- 
cepresidenti, Petrucci e Polano; Segrehri , 
Sammastino e Bogoni. 

Agricoltura jX.1): Presidente, Germani; 
Vicepresidenti, Truzzi e Grifone; Segretari. 
Avolio e Pavan. 

Industrici ( M I ) :  Presidente, De’ Cocci; 
Vicepresidenti, Dosi e Faralli; Segretari, Me- 
renda e Vacchetta. 

Lavoro ( X I I I ) :  Presidente, Bucalossi ; 
Vicepresidenti, Zanibelli e Maglietta; Segre- 
tari, Gitti e Bettoli. 

Igiene e sanità ( X I V ) :  Presidente, De 
Maria; Vicepresidenti, Ricca e Minella Mo- 
linari Angiola; Segretari, Lucchi e Bartole. 

La Commissione Difesa (VII) proceder& alla 
propria costituzione nella prossima settimana, 
trovandosi attualmen-te molti dei suoi mem- 
bri impegnati in  una vi& ufficiale al- 
l’estero. 

COMMISSIONE SPECIALE 
per l’Ente energia elettrica. 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDI 5 LUGLIO 1962. - Presidenza del 
Presidente ToGNI GIUSEPPE. - Intervengono 
il Ministro del tesoro, Tremelloni ed il Sot- 
tosegretario di Stato per l’industria e com- 
mercio, Cervone. 

La Commissione prosegue l’esame del di- 
segno di legge: (( Istituzione dell’Ente per 
l’energia elettrica e trasferimento ad esso del- 
le imprese esercenti delle industrie elettriche )) 

(3906) (U-rgenza) . 
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11 deputato Loinbardi Riccardo, premesso 
che si limiterà a trattare gli argoment,i solle- 
vati nei loro interventi nella discussione dai 
colleghi Trombetta e Natoli, evitando invece 
di insistere su quei temi che da molti anni 
sono ormai di comune conoscenza, sottoli- 
nea il carattere eccezionale del provvedimento 
in esame. Tale eccezionalith è dovuta non 
solo alla importanza dell’oggetto, ma anche 
i l1 momento in cui si procede alla nazionaliz- 
zazione, momento caratterizzato da un’indu- 
shiu privata di settore efficiente e combattiva 
e da una congiuntura favorevole. 

Rispondendo al collega Trombetta di par- 
te liberale, contesta l’affermazione che scar- 
sa si-a l’incidenza del costo dell’elettrici tà nel- 
la composizione dei cos1i dei prodotti indu- 
striali e si richiama al sosbanziale accordo che 
sempre si è verificato per solidarietii di classe 
txa l’industria fornitrice di energia elettrica 
e gli altri settori industriali riforniti di ener- 
gia, anche se tra i due gruppi esistono inte- 
ressi contrastanti. 

Circa il verificarsi di un appesantimento 
della gestione col passaggio dell’energia elet- 
trica in mano ad un ente pubblico, prospet- 
tato pure dal deputato Trombetta, nega che 
si debbano indiscriniinatamente conteggiare 
il carico della gestione annua dell’Ente, sin 
d‘all’inizio, i 150 miliardi di ammort.amento, 
gli 82. di interessi e i 50 di imposte. 

Dopo avere sostenuto l’impossibilità di 
una efficiente politica t,ariffaria in regi.me di 
pluralità azien,dale privata, pone in rilievo 
che i progressi ottenutisi nel settore sono an-  
che dovuti all’apporto della Cassa conguaglio. 

Passando, poi, a polemizzare con le osser- 
vazioni del deputato Naloli, svolte a nome del 
Gruppo comunista, contesta che il provvedi- 
mento sia frutto .di un cedimento dei socia- 
listi rispetto ai loro iniziali orientamenti, per 
quaneo riguarda, in past,icolare, l’entith degli 
in.dennizzi, la sopravvivenza delle societh e 
la mancata conversione obbligatoria delle 
azioni in obbliga.zioni. Su tali .aspetti del pro- 
blema si sofferma ampiamente dimostrando 
la organicità e la complementarietà delle va- 
rie norme sottoposte al Parlamento e affer- 
mando che la riuscita del sistema prescelto 
B basata sull’ipotesi che la massa moneta- 
ria posta in circo1 azione dall’operazione possa 
essere controllata e indirizzata ai fini della 
programmazione generale (a tal fine ricorda 
che potranno operare come strumento di se- 
lezione e di indirizzo pli organi preposti al 
controllo creditizio) . 

Concludendo, sottolinea la bontà del prov- 
vedimento, fsutto di onesti compromessi, e 
dichiara che anche se ad esso potranno 
essere appostati ausnicahili migliosamenti da I 

concordarsi soprattut.to circa l’esclusione delle 
aziende municipalizzate e l’autoproduzione, 
il suo gruppo si batter8 per la sua sollecita 
approvazione. 

I1 deputato Colasanto prospetta l’esid oenza 
di introdurre nel provvedimento l’afferma- 
zione del principio dell’assoluta unificazione 
delle tariffe su tuCto il tei%rit<orio nazionale, 
come pure quello per cui alle aziende muni- 
cipalizzate siano riservate solo le attività con- 
nesse alla ,distribuzione dell’energia. 

Il deputato Isgrò, dopo avere sottolineato 
il particolare significato che acquista il prov- 
vedimento di nazionalizzazione nell’attuale 
fase della politica di programmazione, ricor- 
da come gli interventi pubblici nell’economia 
e le nazionalizzazioni in particolare siano pre- 
visti anche nei più autorevoli testi e docu- 
menti del pensiero sociale cattolico. 

Soffesmandosi, quindi, sui vari aspetti del- 
l’at.tuale situazione economica del paese, ri- 
chiama l’attenzione della Commissione sulla 
importanza che potrà avere .il provvedimento 
non solo per l’accrescimento della ricchezza, 
ma anche per la sua redistribuzione, in quan- 
to con esso si proietta l’attuale struttura eco- 
nomica nazionale verso un reale progresso. 

Passando, quindi, a tratt,are più in partico- 
lare del contenuto del disegno di legge, lo 
confronta prudenzialmente con il sistema del- 
la (( irizzazione )) come strumento di pubbli- 
cizzazione e di razionale gestione del settore 
elettrico e conclude affermando che il provve- 
dimento costituisce una componente fonda- 
mentale e decisiva della politica di program- 
mazione economica generale. 

I1 seguito della discussione è rinviato alla. 
seduta d i  domani. 

COMMISSIONE PARLAMEdrTArtE 
DI VIGILANZA 

SULLE RADIODIFF~dIONI 

GIOVEDÌ 5 LUGLIO 1962. - Presidenza del 
Presidente JANNUZZJ. - Interviene il Mini- 
stro per le poste e le telecomunicazioni, Cor- 
bellini. 

Aperta la seduta, il Presidente, levatosi 
in piedi, e col1 lui tutti i membri della COm- 
missione, commemora il senatore Spallino, 
Ministro delle poste, -di recente scomparso 
per un tragico incidente, del quale ricorda 
l’alto ingegno, lo spirito aperto a visioni uma- 
ne e democratiche. la profonda fede cristia- 
na. Assicurata la Commissione di essersi 
fatto interprete del cordoglio di tutti pres- 
so la famiglia dellu Scomparso e di aver par- 
tecipato a Csmo, in rappresentanza della 
Commissione. ai funerali che si sono svolti: 



coglie l‘occasione per rivolgere i111 caldo sa- 
luto al successore del dicastero delle poste, 
senatore Corbellini. sicuro che la  sua opera 
costituirà la  continuazione dell’opera del com- 
pianto Ministro. 

I1 ministro Corbellini. associatosi alle no- 
bili espressioni in ricordu del iiiinistro Spal- 
lino, e ringraziato il Presidente per il suu 
saluto augurale, assicura che seguirh con 
attenta cura, nei limiti delle sue competen- 
ze, quanto la Commissione parlamentare di 
vigilanza stabilirà nel delicato settore che le 
B affidato. 

I1 Presidente, quindi, in sede di C w i , z c -  
nicazio7zi, dB notizia alla Commissione di 
telegrammi di vibrata protesta di parlamen- 
tari calabresi a seguito di una. teletrasmis- 
sione dello scorso giugno, nella quale appa- 
i.ivano delle frasi di  ingiusto apprezzamento 
nei confronti di quelle popolazioni del Mez- 
zogiorno d’Itdii1. Chiede alla Commissione 
di esprimere il suo pensiero i n  proposito, 
se tale questione rientri nelle competenze del- 
l i 1  Conliiiissione stessa e se, per.taato, deb- 
ba essere inserita all’ordine del giorno. 

Si apre su  questo argomento un ampio di- 
battito, nel quale intervengono il senatore 
Xl.418, il deputato Lajolo, il senatore Ferret- 
t i ,  il senatore Alberti, i quali, clichiarr?tisi 
contrari ad inserire l’argomento all’ordine 
del giorno, chiedono che gli organi R.A.1,-TV., 
in occasione di simili trasmissioni, si rivol- 
gano anche a coloro che rappresentano legit- 
timamente queste regioni, che nella scel t.a 
degli altri partecipanti si seguano criteri di 
obiettivi& che le trasmissioni abbiano un 
assoluto tono di serieth. 

I1 deputato Covelli, a sua volta, affermato 
di ritenere che questi episodi, quali quello 
lamentato, siano possibili in quanto colle- 
gati all’odierno momento politico, dichiara 
c.he, per ovviare a tali inconvenienti, non ci si 
possa affidare a semplici indicazioni agli or- 
gani della R.A.1.-TV., ma debbano aversi pre- 
cise direttive, da parte della Commissione 
di vigilanza, dopo che questa abbia ben pre- 
cisato i limiti dei suoi poteri. Coglie l’occa- 
sione per intrattenersi sull’argomento dei 
sorteggi dei partiti politici, i cui capi debbo- 
110 partecipare a (( Tribuna politica )), rac- 
comandando la regolaritit di dette operazioni. 

I1 Presildente assicura l’onorevole Covelli 
di aver personalmente presenziato, come sta- 
bilito, alle operazioni di sorteggio e di poter 
perciò ,dare assicurazioni sulla loro assolu- 
t i  regolarith. 

I1 deputato Lajolo, affermato che potrà 
dibattersi ampiamente, quando si verrà a 
trattare l’argomento specifico, già all’ordi- 
ne del giorno, sui poteri della Commissione 
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di vigilanza, dichiara di ritenere opportuna 
una revisione del sistenia seguito in que- 
ste trasmissioni per l’avvicendamento dei 
partit,i; al che replica il Presidente, che pre- 
cisa che P suo intendimento proporre una 
revisione delle n o m e  che regolano la tra- 
smissione .di (( Tribuna politica I) sotto que- 
sto e sotto altri aspetti, argomento che forni- 
r& oggetto di discussione organicn in una 
prossima seduta. 

Intervengono, quindi : i l  seilatore Caleffi. 
che riafferma l’esigenza che nella trasmissio- 
ne sulla Calabria, coiiie in ogni trasiiiissione 
i-adiotelevisiva, sia rispettata senipre l’obiet- 
tivit.h di informazione; il ‘deputato Barbieri, 
che negato che gli inconvenienti lamentati 
possano essere attribuiti al nuovo corso poli- 
tico, rileva che, d’altro canto, le proteste per 
l a  trasmissione sulla Calabria non sono i re -  

nute dalla parte dell’onorevole Covelli. I1 
senatore Ferretti, contestata questa afferma- 
zione e richiamate delle trasmissioni sulli1 
conimemorazione di Buozzi e su attentati 
dell’O.A.S., lamenta che, in generde, fatti 
crigiinosi, vengono costantement,e qualifi- 
cati con l’attribuzione di (( fascisti I)  ed ad- 
debitati ad una deteriiiinat,a parte politica. 

Dopo che il Presidente ha riassunto i ter- 
mini del dibattito, constatando che la Com- 
missione di vigilanza ritiene che la predetta. 
I.rasmissione sulla Calahria non debba for- 
mare oggetto ‘di inserimento all’or,dine del 
giorno, pur sottolineando, ancora una volta, 
la esigenza che sia sempre tutelata la obiet- 
tività politica e di informazione della R.A.1.- 
TV., viene affrontato il secondo punto all’or- 
dine del giorno : (( Radioteletrasmissioni re- 
lative ai lavori del Parlamento; progetto di 
regolamentazione )). 

I1 deputato Lajolo, intervenendo dopo che 
il Presidente ha i-icoirdato i precedent.i del 
progetto di regolainent.azione, dichiara di es- 
sere d’accor,do su tale schema, già ‘discusso 
in sede di Comitato esecutivo. 

Dopo numerosi interventi del senatore. 
Molb e dei deputati Covelli, Pedini, Zanibelli, 
dei senatori Angelilli e .Battaglia, che chie- 
dono ,delucidazioni su alcuni punti (del pro- 
getto di regolamentazione, sono approvdi i 
punti relativi alla norma generale, al contenu- 
to dei resoconti, ai tempi delle trasmissioni. 

Per quanto attiene al punto relativo alla 
facoltà di iniziativa per tali trasmissioni, in 
particolare, il senatore Molè afferma che 
tale iniziativa noli possa conipetere al Go- 
verno, per la sovranitb delle Assemblee par- 
lamentari; i deputat-i Pedini e Zanibelli e il 
sanatore Angelilli affer.mano che debbono 
essere le Presidenze delle due Assemblee 
il decidere in merito a tali riprese televisive, 
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magari su intervento della Comiiiissione di 
vigilanza. 

I1 deputato Covelli si dichiara invece fa- 
vorevole alla esclusione del Governo da que- 
sta iniziativa, riaffermando peraltro la com- 
petenza in materia della Coinmissione di vi- 
gilanza. 

Dopo interventi dei deputati Lajolo, Zani- 
helli, Covelli e Speciale e dei senatori Fer- 
retti, MolB, Battaglia, del Ministro Corbel- 
lini e dello stesso Presidente, la Commis- 
sione decide di modificiire i l  punto in esa- 
me, limitando l’iniziativa per tali trasmis- 
sioni alla Presidenza del Senato o della Ca- 
mera dei deputati, per quiinto riguarda la 
rispettiva Assemblea, per iniziativa diretta 
o su proposta della Coininissione di vigi- 
liinza, o in caso di u~genxa, del Comitato 
rsecutivo. 

Si sviluppa, quindi, un’ampia discussio- 
ne sul successivo punto, relativo alla regi- 
.?trazione degli interventi dei rappresen tan- 
ti dei Gruppi parlamentari e, in particolare. 
di quelli del Gruppo misto. 

Dopo ripetuti interventi dei deputati Co- 
i-elli, Guerrieri, Zanibelli, Lajolo, Dante e 
Schiavetti e dei senatori Battaglia, Lupori- 
ni, Restagno, Angelilli e del Presidente, cir- 
cit il numero di interventi da stabilire per 
gli appartenenti al Gruppo misto, in modo 
da .contemperare il diritto alla manifesta- 
zione di ogni opinione politica con il rispet- 
Lo di una certa proporzione numerica tra le 
varie forze parlamentari , la Commissione, 
data l’ora tarda, decide di proseguire la di- 
scussione e di giungere ad una decisione in 
iwgomento nella seduta che la Commissione 
stessa terra domani alle ore 9. 



C O N V O C A Z I O N I  

IX CORl1IIISSIONE PERJIU”!I!E 
Lavori pubblici) 

Venerdì 6 luglio, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

I L ” e  del dìsegrLo di legge: 
Conversione in legge del dec.reto-legge 19 

giugno 1962, n. 473, concernente misure spe- 
ciali di salvaguardia per il piano regolatore 
di Roma (3881) - Relatore: Kipamonti -. 
(Pcirere della 11 e delìa IF Commzissione). 

Esame delle proposle di legge: 
Hozzr e BIAGGI FHANCANTONIO : Disposizioni 

sull’efficacia dei piani particolareggiati di cui 
alla sezione I1 del ‘capo I11 della legge ur- 
banistica 17 agosto 1942, n. 1150 (2098) - 
Relatore: Ripamonti - (Parere della 11 Comr 
missione); 

NATOLI ed altri : Norma integrativa della 
legge 3 novembre 1952, 11. 1902, modificata 
con legge 30 luglio 1959, IL 615, sulle misu- 
re di salvaguardia in pendenza dell’appro- 
vazione dei piani regolatori (3654) - Re- 
latore: Ripamonti - (Parere dellci 11 Corni 
missione) .  

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricol tura) 

Venerdi 6 luglio, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguilo dell’escime del disegno dì legge: 
Stato di. previsione della spesa del Mini- 

slero dell’agricoltura e delle foreste per l’eser- 
cizio finanziario dal 1” luglio 1962 al 30 giu- 
gno 1963 (3597 e 3597-bis) .- Relatope: \re- 
trone. 

IN SEDE LEGISLATIVA 

Discussione della proposta di legge: 
Senatore CARELLI : Concorso dello Stato 

nelle spese di gestione dell’ammasso volon- 
tario della lana di tosa delle campagne i960 
e 1961 (Approvatcr dalln VI11 Conwnissione 
permunente  del Senalo)  (3081) - (Parere del- 
la  V Co”z:issione) - Relatore : De Leonardis. 

COJIMLSSIOSE SPECIALE 

Venerdi 6 luglio, ore 9. 

IN SEDE REFEBENTE. 

Seguito clell’esiirt~e d e l  disegno di legge: 
Istituzione dell’Ente per l’energia elettri- 

ca e trasferimento itd esso delle imprese e s e ~  
centi le industrie elettriche (3906) - Rela- 
tore: De’ Cocci. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
DI VICIILANZA SULLE RADIODIFFUSIONI 

(Pa!azzo delle Comniissioni del Senato) 

Venerdi 6 luglio, ore 9. 

ORDINE DEL GIORNO 

i. - Comunicazioni del Presidente. 
2. - Radio’teletrasmissioni relative ai la- 

vori del Parlamento : progetto di regolanien- 
tazione. 

3. - Ordine del giorno del deputato La- 
jolo, in .data 7 dicembre 1961, su polemiche 
relative alla R.A.1.-TV. e sulle funzioni della 
Commissione parlamentare di vigilanza - 
Relatore ,deputato Orlandi. 

4. - Teletrasmissioni relative al disegno 
di legge sulla nazionalizzazione dell’energia 
elettrica. Reclami dei deputati Malagodi, Mi- 
chelini e del senatore Ferretti. 
5. - Teletrasmissioni relative alla mani- 

festazione romana per l’avviamento commer- 
ciale e .per la proroga del regime vincolistico 
dei fitti. Reclamo dell’onorevole Zuppante, 
Vice Presidente del:’ Associazione italiana pro- 
prietà edilizia - Relatore deputato Zanibell i .  

6.  -- Radiote!etrasmissioni relative agli 
scioperi di portata nazionale. Proposte di re- 
golamentazione. 

7. - Proposta del deputato Speciale di te- 
letrasmissioni relative al problema della 
mafia - Relatore senatore Angelilli. 
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